
Porto Grande all’Autorità di
Sistema,  manca  la  consegna.
Gilistro  (M5S):  “La  Regione
acceleri”
(cs) “Il Porto Grande ed il Porto Rifugio Santa Panagia non
sono  ancora  stati  consegnati  formalmente  all’Autorità  di
Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale.  Nonostante  il
provvedimento  normativo  che  ha  disposto  l’inserimento  dei
porti siracusani nel perimetro di governo della AdSP, ad oggi
ancora la Regione Siciliana non ha ottemperato al passaggio di
consegne,  cosa  che  impedisce  all’Autorità  Portuale  della
Sicilia Orientale di iniziare a studiare e realizzare quegli
interventi attesi da troppi anni e mirati al miglioramento
delle strutture e della loro operatività. Siamo certi che non
ci sia dietro alcun ostruzionismo, motivo per cui ci auguriamo
che nel giro di poche settimane la Regione ottemperi a quanto
di  sua  pertinenza”.  Il  parlamentare  Filippo  Scerra  ed  il
deputato regionale Carlo Gilistro (Movimento 5 Stelle) tornano
così sulla importante vicenda per il rilancio della portualità
siciliana, dopo aver sostenuto anche a Roma l’emendamento che
ha portato all’inserimento dei porti di Siracusa nell’AdSp
della Sicilia Orientale.
“Nei prossimi giorni depositerò un’interrogazione in Ars per
sollecitare  l’assessorato  alle  Infrastrutture”,  anticipa
Gilistro. “Le grandi potenzialità del porto Grande di Siracusa
sono  state  sin  qui  limitate  dalle  poche  attenzioni  della
Regione. Ricordo, a tal proposito, che la banchina 2 per le
grandi navi non è ancora operativa, i piazzali retrostanti
sono in condizioni che ne limitano l’utilizzo e di stazione
marittima non si parla più pur essendo fondamentale per un
porto che può diventare scalo internazionale”. I lavori al
Porto Rifugio di Santa Panagia sono stati rifinanziati,dopo un
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lungo e complesso iter, con 4,6 milioni di euro a valere sui
fondi Po Fesr,

Dopo  12  anni  è  stato
bonificato un terreno in via
del Pellicano a Siracusa
Un  terreno  del  comune  di  Siracusa,  in  via  del  Pellicano,
trasformato in una discarica di materiali di risulta edili,
con  sversamenti  sul  terreno,  è  stato  bonificato.  Un
risanamento  che  avviene  dopo  12  anni  di  segnalazioni  e
problematiche per i residenti di una delle strade interne di
Traversa Carrozziere.
Un  risultato  ottenuto  grazie  alla  collaborazione  tra  i
cittadini e Ciccio Vaccaro, consigliere comunale del gruppo
“Insieme”, che ha inoltrato in prima persona le segnalazioni
al sindaco di Siracusa, Francesco Italia.
Grazie  all’interessamento  del  primo  cittadino  siracusano,
l’ufficio  Ambiente  e  la  Polizia  Municipale  attraverso
l’assessore Gibilisco, l’area è stata completamente ripulita,
con le spese a carico del privato.
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La  studentessa  siracusana
Maria Sole Fiorino terza alla
finale  nazionale  dei  Giochi
della Chimica 2024
La studentessa Maria Sole Fiorino, della classe 4B del liceo
scientifico  tradizionale  dell’Einaudi  di  Siracusa,  si  è
classificata terza per la classe B, a cui partecipano gli
alunni  del  triennio  dei  licei,  alle  finali  nazionali  dei
Giochi della Chimica che si sono tenute a Fiesole dal 24 al 26
maggio.
Dopo aver superato la fase di Istituto e la fase regionale
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(arrivando prima su 142 partecipanti per la Sicilia), l’alunna
dell’Einaudi,  accompagnata  dalla  professoressa  Concita
Pitruzzello, referente dei Giochi della chimica per il liceo
Einaudi, conquista il terzo posto alle finali nazionali su 39
partecipanti  provenienti  da  tutta  Italia  (i  migliori
classificati delle rispettive regioni). Per la sezione B in
totale hanno partecipato 17088 studenti di tutta Italia e dopo
tutte le selezioni, Maria Sole Fiorino è giunta terza, unica
siciliana sul podio.
Maria Sole è stata selezionata per prendere parte alla prima
fase degli allenamenti, che si terranno a giugno presso il
Collegio  Universitario  Ghislieri  di  Pavia,  al  termine  dei
quali verranno individuati, su basi meritocratiche e tenendo
conto  di  tutto  il  percorso  effettuato,  i  4  studenti  che
parteciperanno alla International Chemistry Olympiad che si
terrà dal 21 al 30 luglio 2024 a Riyadh, Arabia Saudita.
Soddisfatta  la  studentessa  che  sottolinea  quanto  sia
importante  la  conoscenza  della  chimica  perché  essa  “ci
accompagna durante tutta la nostra vita. Per questo io credo
che comprendere la materia attraverso lo studio della chimica
sia necessario per comprendere l’universo e noi stessi. –
continua  –  Sono  molto  soddisfatta  dei  risultati  che  sono
riuscita  ad  ottenere,  e  spero  di  migliorarmi  in  futuro.
Continuerò ad impegnarmi anche per combattere la disparità di
genere nelle discipline STEM: d’altronde la chimica ci insegna
che siamo composti dagli stessi atomi. Ringrazio la Società
Chimica Italiana e la scuola per credere in me e nelle mie
capacità”.
“Un ulteriore straordinario risultato ottenuto dalla nostra
scuola  grazie  all’impegno  e  al  lavoro  sinergico  degli
studenti, dei docenti e dei genitori. Un risultato che corona
l’impegno e la dedizione di Maria Sole e la sua passione per
la Chimica”, dichiara la Dirigente Scolastica dell’Einaudi,
prof.ssa Teresella Celesti.



Verso  le  elezioni  europee,
giornata  siracusana  per  il
deputato La Vardera
Il  tour  elettorale  del  candidato  alle  europee  Ismaele  La
Vardera  tocca  oggi  (30  maggio)  la  provincia  di  Siracusa.
L’attuale  deputato  regionale,  impegnato  nel  suo
“Scrusciutour”,  passerà  da  Ortigia  –  centro  storico  del
capoluogo  aretuseo  –  per  poi  raggiungere  alle  11  Avola  e
quindi  (alle  12.30)  Noto.  Nel  pomeriggio,  il  candidato
toccherà prima Floridia alle 16, Rosolini alle 18 per poi
concludere la sua giornata nel siracusano ad Augusta.
“Torno – dice il capogruppo di Sud chiama nord all’Ars –
ancora  una  volta  nel  siracusano.  Vengo  per  incontrare  la
gente, gli amici ed i sostenitori, ma anche per ascoltare
quali problemi attanagliano questa provincia. Nonostante la
campagna  elettorale,  rimango  pur  sempre  un  deputato  della
Regione siciliana che, anche se eletto a Palermo, vive il suo
ruolo  come  deputato  di  tutta  la  Sicilia.  La  provincia  di
Siracusa  si  trova  in  un  punto  strategico  dell’Isola,  ma
purtroppo ha molte carenze. Ecco, per questa ragione oggi
ascolterò la gente per portare le loro istanze in primis al
Parlamento siciliano e, se i siciliani vorranno, fra qualche
mese anche al Parlamento europeo”.
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Una serra con mille piante di
marijuana,  arrestato  38enne
ad Augusta
Una serra con circa mille piante di marijuana, dotata di un
impianto di ventilazione ed essiccazione, ma anche 305 grammi
di marijuana nascosti in casa ed un bilancino di precisione.
Sono  gli  elementi  che  hanno  condotto  gli  agenti  del
commissariato di Augusta all’arresto di un uomo di 38 anni,
che deve adesso rispondere di detenzione ai fini di spaccio.
A seguito di perquisizione domiciliare,la polizia ha dapprima
rinvenuto,  in  una  casa  di  Contrada  Frandanese,  in  uso  al
38enne,la droga ed il bilancino di precisione. Nello stesso
contesto operativo, l’attenzione degli investigatori è stata
richiamata da un rumore,proveniente da un’abitazione vicina,
che  lasciava  intuire  che  potesse  esserci  un  sistema  di
aerazione in funzione. Gli agenti agli ordini del dirigente
Marco Naccarato, insospettiti, hanno deciso di verificare il
sospetto. Avvicinandosi alla casa da cui proveniva il rumore,
i poliziotti hanno iniziato ad avvertire anche un odore di
marijuana sempre più intenso man mano che si avvicinavano
all’edificio. Perquisito l’immobile, la polizia ha rinvenuto
una serra con circa mille piante di marijuana, attrezzata con
sistemi di ventilazione ed essiccazione, probabilmente curata
dal 38enne.

Il  ministro  Lollobrigida  da
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Pachino  lancia  il  G7
Agricoltura  di  Siracusa,
“dieci giorni di expo”
“La  Sicilia  è  una  regione  straordinariamente  ricca  di
potenzialità.  Abbiamo  scelto  proprio  questa  terra,  e  in
particolare l’Isola di Ortigia a Siracusa, per presentare al
G7  dell’Agricoltura,  ai  grandi  del  mondo,  ma  anche  alle
nazioni  più  deboli  dell’Africa,  il  sistema  agroalimentare
italiano”. Lo ha detto il ministro dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, oggi a Pachino dove ha incontrato un gruppo di
agricoltori  locali  e  il  candidato  sindaco  Sebastiano
Fortunato.  “Il  G7  di  solito  dura  due  giorni.  Noi  abbiamo
voluto invece abbinarlo ad un Expo che durerà dieci giorni, in
cui  il  miglior  sistema  italiano,  con  le  sue  grandi
potenzialità, sarà il simbolo dell’agricoltura, dello sviluppo
e della difesa della qualità che rende i nostri prodotti di
grande valore. Avremo la possibilità di vedere le migliori
tecnologie italiane e arriveranno da tutte le parti del mondo,
sia  turisti  che  espositori  internazionali.  Questo  porterà
ovviamente un beneficio anche ai prodotti, perché il valore fa
crescere la qualità”.

Il  suolo  pubblico  aumenta
anche  per  gli  ambulanti,
“tasse e dirette online, così
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non ce la facciamo più”
Un posto nell’area mercatale di Piazzale Sgarlata costa di
più. L’adeguamento del suolo pubblico, disposto dal Comune con
la  delibera  dello  scorso  15  marzo,  con  un  aumento
considerevole delle tariffe, spaventa i venditori ambulanti
della “Fiera del mercoledì”. A pesare è anche la concorrenza
delle “vendite online”, come le dirette sui canali social. I
commercianti di Piazzale Sgarlata propongono un abbassamento
del suolo pubblico del 20%.

Quando il “nuovo” ospedale di
Siracusa  era  l’Umberto  I.
Correva l’anno 1953
Per sottolineare una volta di più quanto sia necessario un
nuovo ospedale per la provincia di Siracusa, basta un numero:
71. Tanti sono gli anni dell’Umberto I, l’attuale nosocomio
del capoluogo. Entrò in servizio nel lontano 1953. Per una
curiosa coincidenza storica, lo stesso anno della lacrimazione
della Madonna a Siracusa. “Ma il progetto risale al 1936,
firmato dall’ingegnere siracusano Giuseppe Bonajuto”, ricorda
oggi l’architetto Federico Fazio. “Diverse traversie legate in
particolare  al  conflitto  bellico,  ne  rimandarono  la
costruzione  agli  anni  50”.
Quell’ospedale  fu  il  frutto  di  una  sanità  lontana  dagli
standard attuali di edilizia del settore. E sebbene rivisto e
ampliato negli anni 70 è comunque rimasto – strutturalmente e
per concezione – “roba” del secolo scorso. Va da sè che si
tratta di uno degli ospedali più “anziani”, considerando gli
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altri capoluoghi siciliani. “Era comunque stato concepito come
un ospedale moderno, per l’epoca. Il ricorso al monoblocco, ad
esempio, era di ispirazione nordeuropea”, spiega ancora Fazio.
“Monoblocco significa che tutti i reparti, divisi per uomini e
donne, stavano dentro allo stesso edificio. Fino ad allora,
invece, vigeva una concezione quasi ottocentesca della sanità,
con reparti separati, in aree separate”.
Il nome “Umberto I” risale al 1941 ed all’ex Cinque Piaghe che
all’epoca  era  l’unico  ospedale  della  città.  Nel  1953  il
nosocomio di Ortigia, non più adatto alle esigenze cittadine,
cessò  di  esistere  e  venne  realizzato  (“dopo  una  grande
attesa”)  il  primo  monoblocco  del  “nuovo”  Umberto  I,
nell’attuale area di corso Gelone. Nel 1971 e nel 1977 vennero
realizzati  degli  ampliamenti  con  il  secondo  e  il  terzo
monoblocco.
All’epoca della sua realizzazione, il “nuovo” Umberto I venne
considerato la risposta a tutte le preghiere e la soluzione a
tutti i guasti di un’assistenza sanitaria che sino ad allora
non aveva particolarmente brillato, per usare un eufemismo.
“La  sua  costruzione  è  avvenuta  in  quella  che  oggi
considereremmo  un’area  archeologica  altamente  vincolata.
Nonostante nel 1939 esistesse già una legge sulle bellezze
archeologiche, l’aspetto della tutela non fu dei migliori. Lì
venne trovata la Venere Landolina e chissà cos’altro durante i
lavori per le fondazioni, profonde da tre a sei metri. L’area
era storicamente sede di un’antica necropoli e di un abitato
di epoca ellenistica. Diversi intellettuali dell’epoca, tra
cui  Mario  Tommaso  Gargallo  e  Luigi  Mauceri,  proposero  la
costruzione dell’ospedale in un’altra area. Ma dal Ministero
non diedero corso a quella richiesta”, ripercorre l’architetto
Fazio.
Come conferma la lettura delle fonti dell’epoca, quel presidio
fu il risultato di una lunga battaglia.
E oggi come allora, si battaglia per una struttura moderna,
funzionale, adatta alle esigenze della medicina moderna e dei
pazienti.



I  tormenti  dei  balneari,
pochi  investimenti  per
l’incertezza sul futuro delle
concessioni
Una  storia  infinita  e  che  ancora  non  sembra  conoscere  un
finale stabilito, nonostante i pronunciamenti del Consiglio di
Stato.  Lo  sanno  bene  gli  oltre  cento  imprenditori  del
territorio  interessati  dagli  sviluppi  della  vicenda
concessioni  balneari.
Il settore, da tempo, è sotto la lente d’ingrandimento delle
istituzioni Europee. La stagione estiva 2024 è appena partita
ma l’aria che si respira è piuttosto tesa. “Il sentimento più
diffuso è la delusione, non tanto per il contesto che si è
venuto a generare quanto più per l’incapacità della politica
di fornire chiarezza a un settore che determina una quota
significativa del Pil legato al mondo turistico italiano”, ha
sottolineato questa mattina su FMITALIA, Gianpaolo Miceli (Cna
Balneari Sicilia). Investimenti limitati, per paura di quello
che potrebbe succedere nei prossimi mesi.
Con  la  direttiva  Bolkestein  (2006),  infatti,  la  regola  è
chiara:  dove  il  numero  delle  concessioni  è  limitato,  per
scarsità delle risorse naturali ad esempio, serve una gara
senza rinnovo automatico e senza preferenze per il precedente
concessionario. L’obiettivo è quello di promuovere la parità
di  professionisti  e  imprese  nell’accesso  ai  mercati
dell’Unione  europea.  Quindi,  in  nome  della  concorrenza  di
mercato,  la  direttiva  prevede  la  liberalizzazione  delle
spiagge (decadenza delle concessioni, ndr) e il conseguente
affidamento in concessione con gare pubbliche aperte a tutti
gli operatori europei.
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Ma la “risorsa spiaggia” è limitata in Italia, al punto da
rendere  necessario  il  ricorso  alle  gare?  Miceli  prova  a
spiegare il ‘nodo cruciale’. “Il Consiglio di Stato in tutte
le sue sentenze ha detto che la risorsa è scarsa, ma l’attuale
Governo,  che  ha  riunito  una  cabina  di  regia  creando  una
mappatura, ha dichiarato ufficialmente che la risorsa non è
scarsa,  quindi  c’è  spazio  per  nuovi  investimenti.  Gli
operatori balneari sono quelli che in tutti questi decenni
hanno  ridotto  l’impatto  dell’erosione,  perché  sono  stati
sempre sul pezzo sulla gestione del demanio. E hanno curato le
spiagge e l’aspetto sicurezza, anche nelle vicine ‘libere’.
Temo che nell’ipotesi in cui si dovesse andare a gara non
ritroveremmo  più  attivi  il  60%  degli  operatori  balneari
odierni”, evidenzia allarmato Gianpaolo Miceli. A sostituirli,
magari, grandi gruppi europei slegati da ogni contatto con il
territorio e interessati a fare business più che economia
locale (assunzioni, investimenti in sicurezza, etc).
Cosa succederà in caso di nuova gara per le concessioni? “Chi
ha la sua concessione immagino proverà a riprendersela, ma il
tema è che in tanti non avranno la forza del ‘grosso gruppo’
che arriva mettendo giù dei denari importanti, con un sistema
di organizzazione completamente diverso. Quindi assisteremo,
nella  migliore  delle  ipotesi,  a  un  dimezzamento  degli
operatori”,  ipotizza  Miceli.
“Il  governo  ha  riunito  d’urgenza  una  cabina  di  regia  per
avviare un dibattito con la Commissione Europea. La trattativa
si deve ancora concludere e arrivare a un risultato finale”,
chiosa Miceli. Con quella scadenza del 31 dicembre 2024 che
continua a tormentare i sonni dei balneari siciliani.



Tutti  i  giorni  di  chiusura
per lavori di un tratto della
Siracusa-Catania
Domani,  giovedì  30  maggio,  l’autostrada  “Catania-Siracusa”
sarà chiusa al traffico, in entrambe le direzioni, nel tratto
che va da Lentini ad Augusta, nella fascia oraria pomeridiana
e serale, dalle ore 16 alle 24. “I lavori si rendono necessari
per il ripristino degli impianti tecnologici dell’autostrada”,
comunica Anas.
Nelle ore di chiusura, il traffico sarà deviato, in entrambe
le direzioni, sui percorsi alternativi segnalati sul posto.
Domani  si  concluderanno  gli  interventi  che  riguardano  la
stessa chilometrica con chiusura in direzione Siracusa, nella
fascia oraria compresa tra le 8 e le ore 16.
Inoltre, la chiusura, direzione Catania, è prevista su tutte
le corsie a partire dal 10 fino al 13 giugno nella fascia
oraria dalle 8 alle 16 (il lunedì, martedì, mercoledì e il
giovedì). Giovedì 13 giugno, la chiusura al traffico, su tutte
le corsie e in entrambe le direzioni, interessa la fascia
oraria che va dalle 16 alle 24.
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